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«[...] lo sguardo si fa veggente solo se vede
l’estraneità delle cose, la loro alienazione
e lontananza»

(Claudio Magris)

«Si potrebbe supporre che ogni vita abbia un
senso il che permetterebbe di pensare che
vivere non sia altro che venire scoprendo
questo senso e di conseguenza se non si porta
a compimento questo senso non ha senso
morire»

(Luciano Fabro)

L’arte è parola in immagine, rac-
conto sincretico, vibrazione di emo-
zione. Nella grafia e nella calligrafia
si esprimono fianco a fianco singole
lettere a ricomporre parole e suoni
che fondano le lingue del mondo.
Così si attua una vera e propria
fusione e al contempo una guerra
delle parole attraverso la babele
che le oltre 7.000 lingue parlate
tessono nel mondo, come accade
con le infinite immagini artistiche
che intrecciano mondi producendo
una moltitudine infinita di “segni
significanti”. Per un ampliamento
delle culture edelle civiltà.
Esiste una poetica dello spazio
scritto e artistico fatto di ritmo, di
forme, di vuoti e di pieni, come ha
scritto Roland Barthes: «[...] all’o-
rigine congiunta della scrittura e
dell’arte è intervenuto il ritmo, il
tracciato regolare, la nuda pun-
tuazione di incisini in-significanti e
ripetute: segni, vuoti, erano dei
ritmi, non delle forme. L’astratto è
all’origine del grafismo, la scrittu-
ra all’origine dell’arte» (Variazioni
sulla scrittura).

Marisa Zattini

SOMMARIO GRAPHIE/CALLIGRAPHIE

2. Graphie

In alto, da sinistra:

Daniele Masini
Criptografie - 2013
interventi a china su carta

Luciano Fabro
No titolo (Si potrebbe supporre...)
(particolare) - edizione 2006
esemplare 21/50 cm

Marisa Zattini
Germinazione della grande madre
2012 - intervento a china su lettera antica
(1830)

Marisa Zattini
Manfragora pensosa - 2013
intervento a china su lettera antica - (1832)

3 Editoriale, Gianfranco Lauretano
Monographie
4 Corrado Caselli, Ars artificialiter

scribendi
9 Cesare Padovani, Cade la foglia
10 Jessica Foschini, POTERE ALLA

PAROLA - Esoterismo arabo
11 Laura Raggini, I parassiti del Tempo
12 Gabriella Baldissera, GRAFIA:

segni di-segni, pensiero
14 Davide Argnani, POESIA VISIVA
17 Andrea Pompili, EMILIO ISGRÒ
18 Gianluca Toro, LA NATURA

SIMBOLICA: gli alberi-fungo
Musicographie
20 F. Dell’Amore, La notazione musicale
21 FrancescoFusari,Geroglifici musicali
Mitographie
22 Janus, Lo Scriba del Faraone
24 Michele De Luca, L’astrattismo

lirico di Zao Wou-ki
25 Veronica Crespi, LUCIANO FABRO
26 MarcoMaisetti,DoyouAndyWarhol?
27 Galatea, LIBERTY
28 Janus, RENOIR - La Joie de vivre
29 ChiaraSettefonti, ALFABETI &AMULETI

eretici ermetici estetici
30 Romeo Casalini, ECCE FRIDA
32 Andrea Pompili, FRIDA KALHO

Artista “cromofora”
34 Veronica Crespi, PIERO MANZONI
35 Veronica Crespi, CORRISPONDENZA

NEGATA - Vincenzo Baldini
36 Roberta Bertozzi, MATERIA VERSUS

ANTIMATERIA -Romeo Castellucci
Geographie
37 Rosaria Campioni, GIOVANNI

BOCCACCIO in Romagna
38 Alberto Casalboni, DANTE E LA

ROMAGNA - Ravenna in particolare
41 Domenico Settevendemie, TOC TOC

Cromographie
42 Claudio Spadoni, ROSETTA BERARDI

Segni grafici come tracce
44 Marisa Zattini, BODONI e ESCHER
46 Galatea, REBUS: Monica Marioni
47 Galatea, TRAIETTORIE BARBARICHE
49 M.Zattini, SEGNI//SOGNI - In-Canti

di Bellezza
Fotographie
56 Michele De Luca, BISCHOF

58 Luigi Marastoni e Luigi De Angelis,
Enrico Fedrigoli

Archigraphie
60 Roberto Pasini, Triclini sul mare

e rotte culturali
Calligraphie
65 Veronica Crespi, Sedimentazioni
66 Marisa Zattini, ALBERTO SUGHI

68 Michele Pistocchi, Francesco Zarletti
70 L.M.Lorenzetti, Il silenzio del poeta;

Il fiato sospeso della poesia
74 Nevio Spadoni, Per T. Baldassari
75 M.Zattini, Mappature emotive
Tipographie
76 FRESCHI DI STAMPA - Libri & Libri

Lunga vita ai libri!



LA CALLIGRAFIA - Si dice sem-
pre, quando si parla di calli-
grafia, che essa funge un po’
da carta d’identità, da stile di
riconoscimento di una perso-
na. La calligrafia è paragona-
bile alle impronte digitali,
uniche e personali, ed è dun-
que ultimamente inimitabile.
È vero, tanto che l’occhio
esperto di uno specialista sa-
prebbe individuare eventuali
contraffazioni e tentativi di
imitazione e questa facoltà è
ampiamente usata persino nel
campo della giurisprudenza.
Ma se questo è un pensiero già
letto ed ampiamente espresso,
potrà essere utile forse ricor-
dare a come si giunge ad una
calligrafia adulta, personale,
unica. Il percorso normal-
mente seguito nella nostra
società per l’apprendimento
della scrittura è quello scola-
stico. E qui già sovviene una
prima immagine, quella dei
bambini che, generalmente
dall’età dei sei anni, comin-
ciano ad esercitarsi, spesso
tracciando lunghe “file” della
medesima lettera o sillaba o
parola, per l’apprendimento
della capacità di scrivere.
Oggi nuove teorie pedagogiche
e didattiche mettono in dub-
bio questa lunga fase di eser-
citazione, e qualcuno arriva
persino a proporre di inse-
gnare il solo uso dei caratteri
stampati, magari addirittura
solo dello stampato maiusco-
lo, dato l’avvento dei nuovi
mezzi di comunicazione ed
espressione linguistica e scrit-

turale, in primis il computer.
Ma sono teorie lontane dalla
realtà: chiunque abbia un po’
di pratica con l’insegnamento
ai bambini, conosce il loro gu-
sto nel provare e riprovare, il
piacere di allenare la mano e
di raggiungere gradualmente
l’autonomia nel riconoscere e
riprodurre le lettere dell’alfa-
beto e di comporle in parole e
poi in frasi. Tantopiù del cor-
sivo, più elegante e fluido, e
specchio più veritiero dell’i-
dentità calligrafica della per-
sona. L’apprendimento della
scrittura e l’avvicinamento al-
la propria forma grafica, dun-
que, assomiglia decisamente
all’apprendimento di un lin-
guaggio artistico: prima si
conosce, si osserva, è un’im-
magine, e nel caso della scrit-
tura una forma standard del-
le lettere dell’alfabeto: poi si
allena pian piano la mano as-
sieme alla vista, imitando quella
forma (ma oggi anche nel mon-
do della didattica dell’arte l’i-
mitazione, punto fondamenta-
le della formazione artistica dei
secoli passati, è stata decisa-
mente svalutata, purtroppo);
infine pian piano ci si distacca,
man mano che la sicurezza
nell’uso dello strumento pro-
cede, fino a giungere alla defi-
nizione di un proprio tratto,
unico e irripetibile, e di una
propria cifra che, anche nel
caso della calligrafia, potrem-
mo definire “stilistica”.

Gianfranco Lauretano

EDITORIALE

Editoriale 3.

In una sorta di ouroborus, dal retro
di copertina, riprendiamo e comple-
tiamo le parole di LUCIANO FABRO:
«[...] Al posto delle leggi feci ricorso
ad assiomi. Ma, a ben vedere, nean-
che di assiomi si trattava, ma piut-
tosto di attribuzioni. Sulla sostanza
di ciò che stavo dicendo e facendo
avevo messa la sordina, anzi, la
censura delle più svariate forme di
rigore. Al posto della logica avevo
istituito degli stati d’animo. Feci che
acquistassero valore positivo delle
forme di comportamento che altri-
menti sarebbero risultate del tutto
negative. Approfittando di un’epoca
che localmente sembrava pacifica,
feci del fondamentalismo, allora era
chiamato estremismo, una contro-
proposta alla tolleranza: vi ricono-
scevo, nella sua forma moderna,
l’intolleranza. Ma poi sono suben-
trate le Parche e dovetti ammettere
che i fili non si erano ingarbugliati
ma così erano stati tessuti. Qui sco-
pro che, credendo smisuratamente
nella persona ho farneticato sul ge-
nere. Avevo formalizzato una dia-
lettica, una conoscenza ed una co-
scienza lavorando dal di fuori e, di
seguito, proiettandole nell’animo. Mi
piaceva anche andare a verificare
come funzionava. Ho continuato a
lungo in questi esperimenti. Uno ad
uno a questi esperimenti ho dato un
nome per imparentarli alla realtà, e
così ho finito per rendere la mia
realtà virtuale. Ora la realtà vera
non riesco a viverla che attraverso
simboli, non la tocco più con mano,
né la mia mente la scandaglia.
Sospetto l’intervento della Nemesi.
La Dea mi richiama alla Misura.
Penso che mi libererà dai simboli se
io mi libererò da ogni forma di con-
testazione mia verso gli altri e degli
altri verso di me e mi voterò alla
Misura. La Nemesi mi suggerisce
che solo quando otterrò dalle Par-
che di poter inquadrare, al loro
modo, le immagini della Misura, i
miei occhi verranno svelati dei sim-
boli che li coprono e avrò pace».

Luciano Fabro - No titolo (Si potrebbe
supporre...)


